
REGIONE PIEMONTE BU6 07/02/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2012, n. 28-5151 
Ulteriore parziale modifica della Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati 
08/12 di cui alla Dgr n. 13-9531 del 2/9/08 e s.m.i.: proroga di vigenza, incremento della 
dotazione economica e ridefinizione delle azioni ammissibili e dell'allocazione delle risorse sul 
bilancio regionale. U.P.B. 15001. Spesa complessiva Euro 16.000.000,00= sul bilancio 
pluriennale 2012-2014, anni 2013 e 2014, capp. vari. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
visto il Programma Operativo FSE per l’obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” ex reg. 
CE 1083/2006 approvato per il periodo 2007/2013 dalla Commissione Europea con la Decisione 
C(2007) 5464 del 06/11/2007 (di seguito P.O.R. FSE) che consente la realizzazione di attività anche 
nel 2014; 
 
vista la Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati – periodo 2008 - 2012 (di seguito 
“Direttiva Occupati”), approvata con la D.G.R. n. 13-9531 del 2/9/08 e da ultimo modificata con la 
D.G.R. n. 33-3405 del 13/2/12, la quale disciplina l’attuazione ed il finanziamento di interventi a 
sostegno della formazione di lavoratori occupati proposti dalle imprese o dalle agenzie formative in 
relazione alle esigenze manifestate dalle imprese medesime, destinando a tale scopo risorse 
complessive pari a Euro 51.429.279,00; 
 
dato atto che la Direttiva medesima, nel disciplinare la materia della formazione professionale ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. 63/1995, definisce gli indirizzi ai quali le Province si uniformano per 
l’esercizio delle funzioni loro conferite ex L.R. 44/2000 art. 77 e costituisce altresì il riferimento 
programmatico per l’emanazione di specifici Bandi da parte della Regione volti alla realizzazione 
degli interventi – azioni specifiche – sperimentali o di rilevante interesse, anche strutturati su base 
pluriennale, che impongano la gestione unitaria a livello regionale, dei quali essa mantiene la 
titolarità ai sensi del citato art. 77 della L.R. 44/2000; 
 
viste in particolare la D.G.R. n. 60-1631 del 28/2/11, con la quale tra l’altro è stata prorogata la 
vigenza della Direttiva in oggetto fino all’entrata in vigore di una nuova edizione del 
provvedimento medesimo per il periodo 2011-2013, e la D.G.R. n. 71-2978 del 28/10/11, con la 
quale è stata disposta la riallocazione di parte delle risorse, trasferendo l’importo complessivo di 
Euro 8.800.000,00 inizialmente assegnati in precedenti esercizi, sui pertinenti capitoli del bilancio 
2012; 
 
considerati i tempi ormai ridotti imposti dalla prossima scadenza del vigente periodo di 
programmazione che non consentirebbero di svolgere l’intera procedura di emanazione di una 
nuova Direttiva Occupati; 
 
ritenuto peraltro di confermare gli indirizzi programmatici generali espressi dalla Direttiva Occupati 
vigente e tenuto conto che il modello operativo consolidato di gestione degli interventi risponde 
tuttora al perseguimento degli obiettivi fissati dalla Direttiva medesima; 
 
si rende necessario, in luogo dell’emanazione di un nuovo provvedimento, procedere al 
rifinanziamento della Direttiva in oggetto mediante l’attribuzione di ulteriori risorse aggiuntive per 
complessivi Euro 16.000.000,00, destinate alla prosecuzione delle attività, aggiornandone il 
riferimento temporale di vigenza al periodo 2008 – 2014, allineandolo con ciò ai termini di 
scadenza per la realizzazione di attività previste dal P.O.R. FSE; 



 
tenuto conto che la Direttiva occupati, al paragrafo 10b) attribuisce alla Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro la facoltà di ridistribuire tra le Province le economie 
eventualmente determinate per carenza di domanda sulla riserva per le azioni specifiche a gestione 
unitaria regionale; 
 
vista la DD n. 693 del 29/11/2012 mediante la quale la Direzione regionale I.FP.L., avvalendosi di 
tale prerogativa, ha approvato il trasferimento di economie determinatesi per carenza di domanda 
per un importo pari a Euro 2.554.802,01 dall’azione denominata “Piani formativi di Area a gestione 
regionale”, alle azioni denominate “Interventi per assicurare l’accesso individuale alla formazione”, 
a gestione provinciale, in particolare a sostegno dell’attribuzione di voucher formativi a catalogo 
alle piccole e medie imprese, e “Piani Formativi di Area o altri interventi analoghi”, anch’essa a 
gestione provinciale, entrambe comprese tra le azioni finanziabili ai sensi della Direttiva medesima; 
 
ritenuto opportuno adottare anche per la Direttiva Occupati le unità di costo standard (U.C.S) per 
ora per allievo, nell’ambito delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 11 punto 3 (b) (i) (ii) del 
Reg. CE 1081/2006 come modificato dal Reg. CE 396/2009, per la gestione economica delle 
attività afferenti i prossimi bandi; 
 
tenuto conto della necessità di ottimizzare l’impiego delle risorse sia mediante la promozione di 
modalità operative flessibili, quali i Piani Formativi di Area e altri interventi analoghi, sia attraverso 
l’attribuzione di priorità di finanziamento agli interventi tempestivamente cantierabili; 
 
considerata l’esigenza di aggiornare le disposizioni tecniche della Direttiva Occupati in relazione a 
quanto previsto da altri provvedimenti regionali inerenti la formazione in ambito socio assistenziale 
e dalla “Direttiva per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di 
istruzione e formazione professionale e dei servizi al lavoro”, di imminente adozione; 
 
acquisito il parere positivo del Segretariato per la Formazione Professionale e l’Orientamento nella 
seduta del 29/10/12, presenti le Province; 
 
si rende altresì necessario approvare le conseguenti modifiche al testo della Direttiva Occupati 
riportate in dettaglio in allegato “A”, parte integrante della presente Deliberazione, ferma restando 
ogni altra condizione prevista dalla Direttiva medesima; 
 
considerato che l’attuale stato di crisi continua a generare ritardi nell’attuazione degli interventi 
programmati, la cui realizzazione si protrarrà necessariamente oltre i termini inizialmente previsti, 
con il differimento al 2013 di parte delle attività formative inizialmente programmate nel corso del 
2012; 
 
ritenuto pertanto, al fine di garantire la continuità delle azioni intraprese ed il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, di dover consentire lo svolgimento degli interventi oltre che con il ricorso alle 
nuove risorse, anche con l’impiego delle economie determinatesi per i motivi soprarichiamati; 
 
si rende infine necessario riformulare le previsioni di spesa iniziali adeguandole alla nuova 
scansione temporale delle attività e modificando conseguentemente l’allocazione delle relative 
risorse sul bilancio regionale mediante il trasferimento di una quota complessiva di Euro 
7.862.729,00 dall’esercizio 2012 all’esercizio 2013; 
 
vista la L.R. n. 63/1995; 



vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 6/2012; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di incrementare la dotazione finanziaria della Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori 
occupati approvata con la D.G.R. n. 13-9531 del 2/9/08, e s.m.i., attualmente ammontante a Euro 
51.429.279,00, a parziale modifica della medesima, per un importo complessivo di Euro 
16.000.000,00, derivante dalla dotazione del Programma Operativo FSE per l’obiettivo 2 
“Competitività regionale e occupazione” ex reg. CE 1083/2006 approvato per il periodo 2007/2013 
dalla Commissione Europea con la Decisione C(2007) 5464 del 06/11/2007, elevandola a 
complessivi Euro 67.429.279,00 distribuiti tra le azioni previste dalla Direttiva stessa in relazione al 
fabbisogno rispettivamente rilevato dalle Province; 
 
- di aggiornare il riferimento temporale di vigenza della Direttiva Occupati, di cui alla D.G.R. 
suddetta, al periodo 2008 – 2014, allineandolo ai termini di scadenza per la realizzazione di attività 
previste dal P.O.R. FSE; 
 
- di approvare le modifiche al testo della Direttiva Occupati, di cui alla D.G.R. suddetta, riportate 
in dettaglio in allegato “A”, parte integrante della presente Deliberazione, ferma restando ogni altra 
condizione prevista dalla Direttiva medesima; 
 
- di dare atto che la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro provvederà con 
proprio provvedimento a riformulare la distribuzione delle risorse tra le Province in applicazione 
dei criteri previsti dalla Direttiva vigente; 
 
- di stabilire che alla spesa complessiva di Euro 16.000.000,00= si farà fronte con le risorse che 
saranno iscritte sul bilancio pluriennale di previsione 2012/2014 come di seguito indicato: 
 
per Euro 8.000.000,00 sull’anno 2013 con la seguente ripartizione: 
 
Euro 3.153.600,00 cap. 147677/13 FSE 
Euro 3.724.000,00 cap. 147732/13 F.Rotazione 
Euro 1.122.400,00 cap. 147236/13 Cofinanziamento regionale; 
 
e per Euro 8.000.000,00= sull’anno 2014 con la seguente ripartizione: 
 
Euro 3.153.600,00 cap. 147678/14 FSE 
Euro 3.724.000,00 cap. 147733/14 F.Rotazione 
Euro 1.122.400,00 cap. 147236/14 Cofinanziamento regionale; 
 
- di modificare parzialmente le assegnazioni a suo tempo effettuate con le DD.G.R. n. 71-2978 del 
28/11/11 e n. 33-3405 del 13/2/12 per la realizzazione degli interventi ascrivibili alla Direttiva 
Occupati, trasferendone una quota complessiva pari a Euro 7.862.729,00 sui pertinenti capitoli del 
bilancio regionale per l’esercizio 2013. 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



ALLEGATO “A” 
Ulteriore parziale modifica della Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati 08/12, e della 

relativa D.g.r di approvazione n. 13 – 9531 del 2/9/08 

Paragrafo Modifica/Integrazione 

Fronte -, titoli  
premessa

Il periodo di riferimento degli interventi realizzabili ai sensi della Direttiva è 2008/2014 

1a) Il settimo capoverso è sostituito dal seguente: (soppresso il riferimento alle spese riconosciute in 
quanto effettivamente sostenute e dimostrate per la formazione) 

Il finanziamento di corsi strutturati avviene mediante l’erogazione di un contributo rapportato 
all’attività effettivamente realizzata in termini di durata e partecipazione, a parziale copertura di spese 
sostenute, nei limiti di cui alla presente Direttiva e delle intensità previste dal Reg.CE 800/08 (art.39). 

1a) Il nono cpv. è sostituito dal seguente: (introdotto il riferimento al costo di acquisto del servizio) 
Il finanziamento dei voucher formativi avviene mediante l’erogazione di un contributo a parziale 

copertura del costo di acquisto del servizio formativo, in quanto effettivamente sostenuto e dimostrato 
dall’impresa/ente, per la partecipazione di propri lavoratori alle suddette attività, nei limiti e secondo le 
modalità di cui alla presente Direttiva e nel rispetto delle intensità previste dal Reg.CE 800/08 (art. 39). 

1a) L’undicesimo cpv. è sostituito dal seguente: (introdotto il riferimento al costo di acquisto del servizio)
Il finanziamento dei voucher per consulenza avviene mediante l’erogazione di un contributo a 

parziale copertura del costo di acquisto del servizio, in quanto effettivamente sostenuto e dimostrato 
dall’impresa e in relazione agli esiti/attività conseguentemente prodotti, nei limiti e secondo le modalità di 
cui alla presente Direttiva e nel rispetto delle intensità previste dal Reg.CE 800/08 (art.26). 

1b) La premessa del primo cpv. è modificata come segue: (soppressa la limitazione agli assi del POR) 
In relazione alle condizioni previste dai documenti programmatici comunitari e nazionali, dai relativi 

obiettivi specifici e nei limiti stabiliti per ciascuna attività ed azione, possono essere beneficiarie dei 
contributi di cui alla presente Direttiva le categorie di operatori di seguito definite: 

1b) Il sesto cpv è sostituito dal seguente: (inserito il riferimento agli interventi a titolarità regionale) 
Il possesso dei requisiti di accreditamento non costituisce un elemento di ammissibilità della domanda 

ed è rilevato al momento dell’affidamento delle attività approvate e finanziate. Le Province (o la Regione, 
per gli interventi di cui sia titolare) stabiliscono la scadenza entro la quale i soggetti affidatari che in esito a 
tale rilevazione non risultino ancora in regola, devono dimostrare di aver ottenuto l’accreditamento, a pena 
di revoca dell’affidamento. 

1b) Il settimo cpv. è soppresso  (l’azione II.d.4.01 è trasferita ad altra Direttiva) 

1c) Al primo cpv. l’elenco delle categorie di lavoratori è modificato con la soppressione del punto g) che 
viene sostituito con la seguente nota: 
Le categorie di cui ai punti a), b), c) e d) esclusi gli agenti, includono i lavoratori inseriti in programmi 
di formazione ai sensi dell’art.1 della Legge 3/8/2009 n. 102 e s.m.i. 

1c) Il terzo punto del quinto cpv. è sostituito dai seguenti: (prevista l’esclusione del personale di agenzie 
formative e soggetti accreditati per i servizi al lavoro in quanto associati ad altra Direttiva) 
il personale degli organismi di formazione ex art.11 L.R. 63/95 (ad esclusione del personale non 
docente interessato da corsi approvati ai sensi di bandi emanati prima dell’entrata in vigore della 
“Direttiva per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di istruzione e 
formazione professionale e dei servizi al lavoro”); 
il personale dei Soggetti accreditati per i servizi al lavoro ex D.g.r. n. 30 – 4008 del 11/6/12.



2a) Il primo capoverso è sostituito dal seguente: (soppressi i riferimenti all’asse II del POR  e al SAR) 
La presente Direttiva riguarda le attività relative all’obiettivo specifico a) dell’ass2 I – Adattabilità così 

come definito nel POR FSE per l’obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione”, declinate nelle azioni 
di seguito indicate e finanziabili su tutto il territorio regionale; riguarda altresì le attività ascrivibili all’art.9 
della Legge 19/7/1993 n.236 declinate dai provvedimenti di attuazione ad essa relativi (Asse VII – 
Sostegno all’occupazione) 

2a) Nell’ambito dell’azione I.a.1.01tra gli operatori aventi titolo è soppresso il riferimento alle agenzie 
formative  (prevista l’esclusione del personale delle agenzie formative in quanto associato ad altra 
Direttiva) 

2a) Al termine della descrizione dell’azione I.a.1.01 è inserita la seguente frase: (norma transitoria) 
La finanziabilità della presente azione è consentita limitatamente ai bandi emanati prima del 1/1/13

2a) Nell’ambito dell’azione I.a.3.01 –, le Agenzie formative ex L.R. 63/95 art. 11, I° comma, punti a), b) e c) 
sono escluse dagli operatori aventi titolo (associate ad altra Direttiva) 

2a) L’azione II.d.4.01 – Formazione generale e specifica, rivolta agli operatori dei servizi per 
l’impiego pubblici e privati è soppressa 

2a) Tra le azioni ammissibili ai sensi dell’OB specifico p) “Aggiornamento delle competenze dei lavoratori e 
sviluppo della competititività delle imprese”, comprese nell’attività 1 – Interventi di formazione continua 
finanziati tramite risorse ex Lege 236/93, sono inserite la seguenti azioni: 

VII.p.1.02 - Interventi per assicurare l’accesso individuale alla formazione  (L.236/93). 

Modalità di intervento
Sono finanziabili nell’ambito della presente azione esclusivamente i voucher formativi a catalogo. 

Oggetto
1) formazione organizzativo–gestionale, finalizzata allo sviluppo delle tecniche di gestione e/o 

organizzazione aziendale e delle procedure interne, nonché al conseguimento degli standard 
ambientali, di sicurezza e di qualità certificabili ai sensi delle normative vigenti; 

2) formazione informatica e linguistica; 
3) formazione tecnica/tecnologico-produttiva, finalizzata allo sviluppo di tecniche/tecnologie 

produttive in senso lato, alla conduzione di impianti, attrezzature , macchinari, o alla 
sperimentazione di materiali o prodotti innovativi. 

Destinatari
Lavoratori appartenenti alle categorie a), b), c) e d) (esclusi gli agenti) del paragrafo 1c), ad esclusione 
dei lavoratori della P.A.

Operatori aventi titolo
- Piccole e medie imprese private e pubbliche ex L.R.63/95 art.11, I° comma, punto d), localizzate 

in Piemonte per la formazione di lavoratori in esse occupati; 



2a) VII.p.1.03 - Piani Formativi di Area (L.236/93) 

Modalità di intervento
Sono finanziabili nell’ambito della presente azione esclusivamente i corsi strutturati. 

Oggetto
1) formazione organizzativo–gestionale, finalizzata allo sviluppo delle tecniche di gestione e/o 

organizzazione aziendale e delle procedure interne, nonché al conseguimento degli standard 
ambientali, di sicurezza e di qualità certificabili ai sensi delle normative vigenti; 

2) formazione informatica e linguistica; 
3) formazione tecnica/tecnologico-produttiva, finalizzata allo sviluppo di tecniche/tecnologie 

produttive in senso lato, alla conduzione di impianti, attrezzature , macchinari, o alla 
sperimentazione di materiali o prodotti innovativi. 

Destinatari
Lavoratori appartenenti alle categorie a), b), c) e d) (esclusi gli agenti) del paragrafo 1c), ad esclusione 
dei lavoratori della P.A.

Operatori aventi titolo
- Consorzi di imprese ex L.R.63/95 art.11, I° comma, punto d), localizzati in Piemonte, che 

intendano formare lavoratori occupati presso le imprese come sopra definite ad essi consorziate; 
- Agenzie formative ex L.R.63/95 art.11, I° comma, punti a), b) e c), localizzate in Piemonte, inclusa 

Città Studi spa, anche tra loro in R.T., che intendano formare occupati presso le imprese private e 
pubbliche come sopra definite. Ferma restando l’attribuzione del ruolo di capofila ad un’agenzia 
formativa come sopra definita, gli atenei localizzati in Piemonte possono partecipare ai suddetti 
eventuali R.T.

2a) Al termine del paragrafo, nella nota relativa alla gestione unitaria regionale è soppresso il riferimento 
all’azione II.d.4.01 

2c) Al secondo cpv. è inserito il riferimento ai RLST  

2c) Il primo punto del  quarto cpv. è sostituito dal seguente: (inseriti nuovi moduli formativi) 
- i moduli didattici integrativi per il conseguimento della qualifica O.S.S da parte di occupati in possesso 

di titoli professionali ed esperienza pregressa riconosciuta (durata massima 200 ore) e i corsi per 
Direttori di comunità socio-sanitarie (212 ore) per occupati nella funzione; 



3a) L’intero paragrafo sostituito dal seguente: (aggiornata la disponibilità – modificata la percentuale di 
distribuzione delle risorse  fra interventi ordinari e interventi a carattere innovativo) 
Sono attribuite alla presente Direttiva risorse pubbliche per complessivi Euro 67.429.279,00=, derivanti 

per Euro 3.915.946,00 = dalla dotazione del D.D. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
202/Cont/V/2010 e per Euro 63.513.333,00= dalla dotazione del P.O.R. FSE Obiettivo 2 - Competitività 
regionale e occupazione – per il periodo 2008-2014. La dotazione di fonte comunitaria è destinata per 
Euro 62.913.333,00 = a valere sull’Asse I “Adattabilità” alla realizzazione delle azioni ad esso relative, e 
per Euro 600.000,00= a valere sull’asse VI “Assistenza Tecnica” all’aggiornamento e allo sviluppo delle 
procedure informatizzate di gestione delle azioni medesime. 

TABELLA 1) – Direttiva occupati 2008– 2014 -  Ripartizione delle risorse per azione  

Azione Descrizione 
Disponibilità

(fondi pubblici)

I.a.1.01 Formazione per le organizzazioni (imprese ed assimilabili) realizzata 
in modalità diretta(*) 

I.a.2.01 Formazione per le organizzazioni (imprese ed assimilabili) realizzata 
tramite operatori accreditati (indiretta) 

Totale  A Risorse per interventi formativi strutturati ordinari =< 55 % Tot. C 

I.a.3.01 Interventi per assicurare l’accesso individuale alla formazione 

I.a.3.02 Interventi per sostenere l’acquisizione di servizi di carattere 
consulenziale 

I.a.4.01 Piani Formativi di Area o altri interventi analoghi 

Totale  B Risorse per interventi a carattere innovativo >= 45% Tot. C  

Totale C - (A+B = risorse POR destinate alle azioni a gestione provinciale)  58.106.923,00

VII.p.1.02 Interventi per assicurare l’accesso individuale alla formazione (fondi 
L.236/93) 

VII.p.1.03 Piani Formativi di Area o altri interventi analoghi (fondi L.236/93) 
2.554.802,00

Totale D - (A+B+C = risorse complessive destinate alle azioni a gestione 
provinciale) 60.661.725,00

I.a. vv Interventi a gestione unitaria regionale (inclusi PFA a valere sul 
POR)

I.a.1.02 Piani formativi a supporto di progetti per l’acquisizione di aziende in 
crisi

4.806.410,00

VII.p.1.01 Piani formativi di area a gestione unitaria regionale (fondi L.236/9) 1.361.144,00

Totale E- Riserva per le azioni specifiche a regìa regionale (paragrafo 9a) 6.167.554,00

VI.n.5 Azioni per lo sviluppo e la razionalizzazione del sistema informativo 
regionale e provinciale 600.000,00

Totale generale 67.429.279,00

(*) A far data dal 1/1/2013  non possono essere emanati bandi a valere sull’azione I.a.1.01

3b) Il primo capoverso è modificato come segue: (aggiornato il riferimento temporale) 
La Direzione Istruzione Formazione Professionale – Lavoro (di seguito Direzione regionale I.FP.L.)

provvede con proprio atto a formalizzare la distribuzione delle risorse tra le Province sulla base 
dei criteri con esse concordati; tra questi devono essere necessariamente considerate in prima istanza 
la percentuale di occupati sul totale regionale rilevata dall’O.R.M.L. e la percentuale di domanda 
ammissibile registrata per ciascuna Provincia a valere sul complesso dei Bandi della Direttiva Occupati 
emananti nel periodo 2008/2012. 



4a) Il primo capoverso è modificato come segue: (modificato il riferimento relativo alla Determinazione 
I.F.PL.)
Omissis…di cui alla Determinazione della Direzione regionale I.FP.L. n.31 del 23/01/2009 e 

successive modificazioni ed integrazioni, a cui si rinvia per gli aspetti di dettaglio. 

4a) Al termine del paragrafo è inserita la seguente frase: (riferimento ai costi standard) 
Considerati i principi di cui alla D.g.r. n. 25 – 12513 del 9/11/09 e tenuto conto di quanto previsto dalla 

regolamentazione sulle “Opzioni di semplificazione” di cui all’art. 11 punto 3 (b) (i) (ii) del Reg. CE 
1081/2006, come modificato dal Reg. CE 396/2009, per la gestione economica delle attività previste dai 
Bandi emanati a partire dal 1/1/13, ad eccezione degli interventi gestiti tramite voucher, saranno 
adottate le unità di costo standard (U.C.S) per ora per allievo approvate dalla Direzione regionale 
I.FP.L.

5a) Al termine del paragrafo è soppressa l’ultima frase: (adeguamento alle disposizioni dei Decreti Minist.) 
Le disposizioni del presente paragrafo non si applicano agli interventi di formazione continua 

finanziati tramite le risorse ex L.236/93. 

6a) Al primo capoverso è aggiunto un quarto punto: (inserimento di nuova priorità) 
- tempestivamente cantierabili, in quanto realizzati in tempi predefiniti che ne assicurino la 

conclusione anticipata rispetto al termine massimo stabilito dal bando e senza ricorso a proroghe. 

7a) Il quinto capoverso è modificato come segue:(inserito riferimento a U.C.S.) 
La classe 4) Prezzo - non è resa operativa in quanto i preventivi di spesa sono determinati sulla base 

di parametri ovvero di unità di costo standard predefiniti dall’Autorità di gestione. 

7a) Il nono capoverso è modificato come segue: (soppresso il richiamo al parere dell’organismo 
concertativo) 

Il primo avviso pubblico per la chiamata dei progetti deve essere emanato non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente Direttiva sul B.U. della Regione Piemonte; successivi 
avvisi sono emanati da ciascuna Provincia tenendo conto della necessità di assicurare continuità di 
accesso alle opportunità offerte e tempestività nella realizzazione delle azioni. 

7a) L’ undicesimo cpv. è modificato come segue:(aggiornata la scadenza temporale) 
I bandi relativi alla presente Direttiva devono essere emanati entro il 31/12/2014. 

7a) Al termine del paragrafo è inserita la seguente frase: (inserita la scadenza temporale) 
I provvedimenti di attribuzione dei voucher a catalogo finanziati con risorse ex legge 236/93 ed i 

relativi impegni di spesa devono essere approvati entro il 28/1/2014 ovvero entro la successiva 
scadenza derivante dall’eventuale proroga concessa dall’autorità competente. 

7d) Si inserisce il seguente (nuovo) paragrafo:  
7d) Termini di conclusione del procedimento 

Il procedimento amministrativo di approvazione degli interventi di cui alla presente Direttiva si 
conclude entro i termini previsti dalla Legge. 

8a) Il secondo punto del primo cpv è modificato come segue: (modificato il riferimento relativo alla 
Determinazione I.F.PL.) 
Omissis..con Determinazione della Direzione regionale I.FP.L. n. 31 del 23/1/09 e s.m.i. ..omissis 



8c) Il primo capoverso è modificato come segue: (eliminato il riferimento alle spese sostenute)
La determinazione e la conseguente erogazione degli importi dovuti agli operatori avviene, in relazione 

al numero di partecipanti effettivi ed all’attività effettivamente svolta, secondo le scadenze e con le 
modalità previste dalle specifiche disposizioni amministrative comunitarie, regionali e provinciali. 

8c) Il quinto cpv. è sostituito dal seguente: (modificato il divieto di  compensazione tra spese relative a 
interventi diversi) 

Per le azioni assoggettate a rendiconto delle spese non è ammessa a consuntivo alcuna 
compensazione tra le spese relative a interventi diversi. 

8d) Il secondo cpv è modificato come segue: (modificato il riferimento relativo alla Determinazione I.F.PL.) 
Omissis…entrambi approvati dalla Regione Piemonte con Determinazione della Direzione Istruzione, 

Formazione Professionale e Lavoro n. 31 del 23/1/2009 e rispettivamente aggiornati con la DD.627 del 
9/11/11 e con la DD 339 del 1/7/10 e s.m.i. 

8d) Il quarto cpv. è modificato come segue: (inserita nuova denominazione Settore Gestione 
Amministrativa) 
Omissis…e dal Settore Gestione Amministrativa e controllo delle Attività finanziate dalla Direzione 

della Direzione regionale I. FP.L 
.

9a) Il primo punto del primo cpv. è soppresso: (interventi associati ad altra Direttiva) 

9a) Il terzo punto del primo cpv. è sostituito dai seguenti: (inserito riferimento alla concertazione con le Parti 
Sociali.)

- interventi formativi con carattere di emergenza connessi a processi di ristrutturazione aziendale, 
specie se a rischio occupazionale, sostenuti da specifici accordi tra le rappresentanze provinciali o 
regionali delle parti sociali; 

- interventi a sostegno di nuove localizzazioni e/o produzioni innovative particolarmente significative per 
lo sviluppo regionale, preventivamente individuati nell’ambito di accordi interistituzionali e/o della 
concertazione con le parti sociali;


